
COMUNE DI CASTELLO D'ARGILE

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

C O P I A
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Nr. Progr.

Seduta NR.

ADOZIONE VARIANTE N. 1 AL PIANO OPERATIVO COMUNALE (P.O.C.) 2013-2018 
CHE ASSUME VALORE ED EFFETTO DI PIANO URBANISTICO ATTUATIVO 
(P.U.A.) RELATIVO AL SUB AMBITO 6.1.

 23 

31/05/2013

 4 

Data

Adunanza STRAORDINARIA Seduta PUBBLICA di PRIMA Convocazione in data 31/05/2013 alle ore 
20:00.
Previa l'osservanza di tutte le formalità prescritte dalla presente normativa, vennero oggi convocati a 
seduta i Consiglieri Comunali.

Pre.Cognome e Nome Cognome e Nome Pre. Cognome e Nome Pre.

SGIOVANNINI MICHELE

STASINI MARIA

SRAISA TIZIANA

SDEL BUONO STEFANIA

SBOVINA MANUEL

SORI DAVIDE

SPASQUALINI ROBERTO

SBOVINA MARCO

SQUATTRINI MARIA IDA

SFANTUZZI FABIO

SVERATTI RITA

SALBERTINI ANNA RITA

NVACCARI CRISTIANA

NPINARDI MASSIMO

SSCARDOVI ROBERTO

NVENTURA FABRIZIO

SFAGIOLI ELENA

Fatto l'appello nominale risultano:

Totale Presenti:  14 Totali Assenti:  3

Assenti Giustificati i signori:
VACCARI CRISTIANA; PINARDI MASSIMO; VENTURA FABRIZIO

Assenti Non Giustificati i signori:

Nessun convocato risulta assente ingiustificato

Assessori Esterni: 

Partecipa alla seduta il SEGRETARIO COMUNALE del Comune, DOTT.SSA MARILIA MOSCHETTA.

Constatata la legalità dell'adunanza, nella sua qualità di PRESIDENTE, il DR. MICHELE 
GIOVANNINI dichiara aperta la seduta invitando il Consiglio Comunale a deliberare sugli oggetti 
iscritti all'ordine del giorno.
Sono designati a scrutatori i Sigg. :
, , .
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OGGETTO: 
ADOZIONE VARIANTE N. 1 AL PIANO OPERATIVO COMUNALE (P.O.C.) 2013-2018 CHE ASSUME VALO-
RE ED EFFETTO DI PIANO URBANISTICO ATTUATIVO (P.U.A.) RELATIVO AL SUB AMBITO 6.1. 
 
 
E’ presente il Responsabile dell’Urbanistica – Ufficio Pianificazione Territoriale – dell’Unione 
Reno Galliera, Arch. Piero Vignali. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 Premesso che: 
- la legge regionale 24 marzo 2000 n. 20 “Disciplina generale sulla tutela e l’uso del territo-

rio” ha ridefinito la disciplina e l’uso del territorio determinando un nuovo livello della piani-
ficazione regionale, provinciale e comunale; 

- gli artt. 28-29-30-31 della medesima legge regionale hanno identificato gli strumenti della 
pianificazione urbanistica comunale nel Piano Strutturale Comunale (P.S.C.), Regolamento 
Urbanistico Edilizio (R.U.E.), Piano Operativo Comunale (P.O.C.) e Piani Urbanistici Attua-
tivi (P.U.A.); 

- con deliberazione di C.C. n. 4 del 06/02/2009, esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il 
Piano Strutturale Comunale ai sensi dell’art. 32 della L.R. 20/2000; 

- con deliberazione di C.C. n. 5 del 06/02/2009, esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il 
Regolamento Urbanistico Edilizio ai sensi dell’art. 33 della L.R. 20/2000; 

- con deliberazione di C.C. n. 24 del 09/06/2010, esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il 
Piano Operativo Comunale 2010-2015, ai sensi dell’art. 34 della L.R. 20/2000; 

- con domanda presentata in data 26/01/2012 prot. 823 i Sigg.ri Ardizzoni Claudio, Balboni Pa-
trizia, Maccaferri Mauro, Marchetti Alessandro, Marchetti tiziano, Melloni Erica, Paoletti 
Andrea, Tinarelli Antonella, Zaniboni Rodolfo e Simonini Stefano in qualità di legale rappre-
sentante della Società Forte Urbano S.r.l. chiedevano l’approvazione del P.U.A. relativo al 
sub ambito 6.1;  

- che tale P.U.A. prevede la realizzazione di un “percorso naturalistico” di collegamento fra il 
sub ambito 6.1 con via S. Pancrazio  e quindi con i percorsi ciclopedonali del centro edificato, 
per il quale occorre l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio, mediante Variante al 
POC; 

- in data 16/05/2013 con delibera di Giunta Comunale n. 33 l’Amministrazione Comunale ha 
concluso un accordo con i privati ai sensi dell’art. 18 della L.R. 20/2000: accordo propedeuti-
co all’inserimento di un nuovo sub ambito 3.1 nel P.O.C. sottoscritto in data 31/05/2013 che 
si allega alla presente quale parte integrante e sostanziale; 

 
 Considerato che: 
- ai sensi dell’art. 30, 4° comma della L.R. n. 20 del 24 marzo 2000 il P.O.C. “…programma la 

contestuale realizzazione e completamento degli interventi di trasformazione e delle connesse 
dotazioni territoriali e infrastrutture per la mobilità. A tale scopo il piano può assumere 
……il valore e gli effetti del P.U.A.…”; 

- si rende necessario apportare una Variante al P.O.C. medesimo, con validità 2013-2018, con-
cernente talune parti normative, alcune modifiche concernenti il sub-ambito 6.1 già incluso 
nel P.O.C. vigente, nonché l’inserimento di un nuovo sub-ambito contraddistinto con il n. 3.1, 
ubicato nel Capoluogo; 

- la presente Variante al P.O.C., su richiesta del soggetto attuatore, a seguito di presentazione 
del Piano Urbanistico Attuativo del Sub-comparto 6.1, in Variante per quanto riguarda 
l’individuazione di un percorso naturalistico, assume il valore e gli effetti di P.U.A., ai sensi 
del comma 4 dell’art. 30 della L.R. 20/2000 e quindi viene assunto nel medesimo procedi-
mento di approvazione relativamente alla variante al P.U.A. citata;    



- si rende conseguentemente opportuno attivare un unico procedimento relativamente 
all’adozione della Variante P.O.C. avente valore ed effetto di P.U.A. del sub ambito 6.1, con i 
rispettivi Rapporti Ambientali/Valsat ai sensi del citato articolo 30, 4° comma della L.R. 
20/2000;  

- tale procedimento prevede il deposito dei distinti Rapporti Ambientali/Valsat sia della Varian-
te al POC che del P.U.A.,  redatti ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs 152/2006 e s.m.e i., e dell’art. 
5 della L.R. 20/2000 e s.m.e.i;  

 
 Rilevato che per la redazione del POC l’Amministrazione Comunale si è avvalsa dell’Ufficio 
di Pianificazione Territoriale dell’Unione Reno Galliera con sede in San Giorgio di Piano, via Fari-
selli n. 4, dotato di idonea e specifica professionalità in materia, nella persona dell’Arch. Piero Vi-
gnali iscritto all’Ordine degli Architetti della Provincia di Bologna al n. 650; 
 
 Dato atto: 
• che la Variante al Piano Operativo Comunale 2013-2018 di cui trattasi è costituita dai seguen-

ti elaborati:  
- Elaborato 1 – Relazione e allegati cartografici; 
- Elaborato 2 – Norme di Attuazione del POC; 
- Elaborato 3 – Valsat – Rapporto Ambientale; 
- Tav. 1 – Individuazione ambiti e sub ambiti previsti nel P.O.C. 

 
• Elaborato 4 - P.U.A. relativo al sub ambito 6.1 costituito dai seguenti elaborati prot. 

823/2012: 
- Tavola 1 – Schema di convenzione; 
- Tavola 2 – Stralcio strumento urbanistico vigente e delle relative norme tecniche di attua-

zione. Estratto catastale ed elenco proprietà; 
- Tavola 3 – Documentazione fotografica; 
- Tavola 4 – Stato di fatto: planimetrie e sezioni; 
- Tavola 5 – Progetto: planimetrie e sezioni; 
- Tavola 6 – Planimetrie schemi opere di urbanizzazione primaria (fognature, pubblica illu-

minazione, verde pubblico); 
- Tavola 6/1 - Planimetrie schemi opere di urbanizzazione primaria (acqua, luce, telefono); 
- Tavola 6/1 bis - Planimetrie schemi opere di urbanizzazione primaria (gas); 
- Tavola 7 – Planimetria e sezioni tipologie indicative; 
- Tavola 8 - Norme urbanistiche ed edilizie per la buona esecuzione del piano; 
- Tavola 9 – Relazione illustrativa e relazione previsione di spesa; 
- Tavola 10 – Planimetrie e sezioni percorso naturalistico; 
- Tavola 10/1 – Relazione tecnico illustrativa, elenco prezzi unitari, computo metrico estima-

tivo, stima dei costi per la sicurezza, quadro economico; 
- Tavola 10/2 – Quadro per l’incidenza percentuale della mano d’opera, crono programma, 

schema di contratto, capitolato speciale d’appalto; 
- Tavola 11 – Valsat Rapporto Ambientale; 
- Valutazione previsionale di clima acustico; 
- Relazione geologico-tecnica e classificazione sismica; 

 
Dato atto che sono presenti i pareri di competenza di Consorzio di Bonifica Renana, Telecom, 

Enel, Hera per servizio acquedotto e servizio fognatura e depurazione, ATR per servizio gas; 
 
 Considerato che l’attuazione del sub ambito 6.1 debba avvenire tramite la costituzione di un 
consorzio anziché dai singoli proprietari delle aree al fine di scongiurare l’eventuale inerzia dei sin-
goli lottizzanti o il mancato accordo tra gli stessi; 



 
Dato atto altresì che la disciplina del POC relativa al sub ambito 6.1, prevede la progettazione 

esecutiva di una pista ciclopedonale secondo le indicazioni della Amministrazione Comunale; 
 

Ritenuto di prevedere, in sostituzione dell’opera di cui al punto precedente, la progettazione di 
un percorso naturalistico di collegamento del sub ambito 6.1 alla via San Pancrazio a ridosso del la-
to Sud dello Scolo Bisana, secondo le previsioni progettuali ed economiche riportate nelle tavole 
10, 10/1, e 10/2 del P.U.A.; 
 
 Constatato che la previsione progettuale di tale percorso naturalistico presuppone 
l’apposizione di un vincolo preordinato all’esproprio per il quale viene attivata la presente Variante 
al P.O.C. che, contestualmente, assume valore ed effetti del P.U.A. relativamente al sub ambito 6.1, 
e che le aree soggette al vincolo espropriativo ed i nominativi di coloro che risultano proprietari in 
base ai registri catastali, sono individuati nell’Elaborato 1 – Relazione e allegati cartografici, allega-
to che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto; 
 
 Dato atto altresì che l’efficacia della presente Variante al P.O.C. comporterà l’apposizione del 
vincolo espropriativo con riguardo alle aree di cui all’allegato sopra citato; 
 
 Visti: 
- la L.R. 20/2000 ed in particolare l’art. 30, 4° comma riguardante la possibilità da parte del 

P.O.C. di assumere il valore e gli effetti del P.U.A.; 
- la L.R. 37/2002; 
- il P.T.C.P. vigente; 
- il P.S.C. vigente; 
- il R.U.E. vigente; 
- il P.O.C. vigente 2010-2015; 
- lo Statuto Comunale; 
 
 Acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49 comma 1 
del D.Lgs 267/2000, così come sottoscritto in calce al presente atto; 
 
 Udita la relazione illustrativa dell’Arch. Piero Vignali e del Sindaco, nonché gli interventi dei 
consiglieri per i quali si fa integrale rinvio alla registrazione in atti al prot. n. 5850/2013; 
 
 Con voti favorevoli unanimi espressi nelle forme di legge dai n. 14 Consiglieri presenti e vo-
tanti, 
 

D E L I B E R A 
 
Per le motivazioni indicate in premessa: 
 
1. di adottare, ai sensi dell’art. 30, 4° comma della L.R 20/2000 la Variante n. 1 (2013-2018) al 

P.O.C., avente valore ed effetto di P.U.A. del sub ambito 6.1, posto nel centro capoluogo in fre-
gio alla Via Zambeccari, nell’area di proprietà dei sig. Ardizzoni Claudio, Balboni Patrizia, 
Maccaferri Mauro, Marchetti Alessandro, Marchetti Tiziano, Melloni Erica, Paoletti Andrea, 
Tinarelli Antonella, Zaniboni Rodolfo e Simonini Stefano in qualità di legale rappresentante 
della Società Forte Urbano S.r.l; 

 
2. di dare atto che: 



• la Variante n. 1 (2013-2018) al P.O.C. è costituita dai seguenti elaborati i quali si intendono al-
legati alla presente delibera ma vengono conservati agli atti presso l’ufficio tecnico in quanto 
voluminosi: 
- Elaborato 1 – Relazione e allegati cartografici; 
- Elaborato 2 – Norme di Attuazione del POC; 
- Elaborato 3 – Valsat – Rapporto Ambientale; 
- Tav. 1 – Individuazione ambiti e sub ambiti previsti nel P.O.C. 
 

• Elaborato 4 - P.U.A. relativo al sub ambito 6.1 è costituito dai seguenti elaborati:  
- Tavola 1 – Schema di convenzione; 
- Tavola 2 – Stralcio strumento urbanistico vigente e delle relative norme tecniche di attua-

zione. Estratto catastale ed elenco proprietà; 
- Tavola 3 – Documentazione fotografica; 
- Tavola 4 – Stato di fatto: planimetrie e sezioni; 
- Tavola 5 – Progetto: planimetrie e sezioni; 
- Tavola 6 – Planimetrie schemi opere di urbanizzazione primaria (fognature, pubblica illu-

minazione, verde pubblico); 
- Tavola 6/1 - Planimetrie schemi opere di urbanizzazione primaria (acqua, luce, telefono); 
- Tavola 6/1 bis - Planimetrie schemi opere di urbanizzazione primaria (gas); 
- Tavola 7 – Planimetria e sezioni tipologie indicative; 
- Tavola 8 - Norme urbanistiche ed edilizie per la buona esecuzione del piano; 
- Tavola 9 – Relazione illustrativa e relazione previsione di spesa; 
- Tavola 10 – Planimetrie e sezioni percorso naturalistico; 
- Tavola 10/1 – Relazione tecnico illustrativa, elenco prezzi unitari, computo metrico estima-

tivo, stima dei costi per la sicurezza, quadro economico; 
- Tavola 10/2 – Quadro per l’incidenza percentuale della mano d’opera, crono programma, 

schema di contratto, capitolato speciale d’appalto; 
- Tavola 11 – Valsat Rapporto Ambientale; 
- Valutazione previsionale di clima acustico; 
- Relazione geologico-tecnica e classificazione sismica; 

i quali si intendono allegati alla presente delibera ma vengono conservati agli atti presso 
l’ufficio tecnico in quanto voluminosi; 

 
3. di dare atto che la presente Variante assume il valore e gli effetti di P.U.A. relativamente al sub-

ambito 6.1 in Variante al POC per quanto riguarda l’individuazione di un percorso naturalistico, 
costituito dagli elaborati citati in premessa, i quali si intendono allegati alla presente delibera ma 
vengono conservati agli atti presso l’ufficio tecnico in quanto ritenuti voluminosi; 

 
4. di dare atto che con l’adozione del presente atto opera la salvaguardia prevista e disciplinata 

dall’art. 12 della L.R. 20/2000; 
 
5. di riportare nell’avviso dell’avvenuta adozione della Variante al P.O.C. pubblicato nel Bolletti-

no Ufficiale della Regione, l’esplicita indicazione che la Variante al P.O.C. è preordinata 
all’apposizione di un vincolo espropriativo inerente il percorso naturalistico e che la stessa Va-
riante al P.O.C. contiene un allegato in cui sono elencate le aree interessate dal vincolo ed i no-
minativi di coloro che risultano proprietari secondo le risultanze dei registri catastali, secondo le 
disposizioni del citato art. 10 comma 2 della L.R. 37/2002; 

 
6. di subordinare l’approvazione della Variante n. 1 al P.O.C., avente valore ed effetto di P.U.A. 

del sub ambito 6.1, alla integrazione della convenzione con seguenti impegni: 
- costituzione di un Consorzio per l’attuazione del P.U.A.; 



 
7. di dare atto, ai sensi dell’art. 34 della L.R. 20/2000 e s.m.e.i.: 

- che gli elaborati di Variante al P.O.C. per l’apposizione del vincolo espropriativo avente va-
lore ed effetto di P.U.A. del sub ambito 6.1, comprensivi dei rispettivi Rapporti Ambienta-
li/Valsat, saranno depositati presso il Comune per sessanta giorni alla libera visione; 

- che l’avviso di deposito sarà pubblicato su Bollettino Ufficiale della Regione E.R. e su un 
quotidiano a diffusione locale; 

- che i citati Rapporti Ambientali/Valsat della Variante al P.O.C. e del P.U.A., saranno altresì 
messi a disposizione dei cittadini e dei soggetti competenti in materia ambientale per 
l’espressione del relativo parere ai sensi dell’art. 13, comma 5 del D.Lgs 3/4/2006 n. 152 ed 
art. 5 comma 6 lettera b) della L.R. 20/2000; 

- che entro la scadenza del termine di deposito chiunque potrà formulare osservazioni alla Va-
riante n. 1 al P.O.C.,  al P.U.A. del sub ambito 6.1 nonché ai relativi Rapporti Ambientali 
Valsat; 

- che il Comune, a seguito dell’avvenuto deposito, invia alla Provincia: 
- la Variante al P.O.C. ed il P.U.A. del sub ambito 6.1 per la formulazione delle eventuali 

riserve; 
- i relativi Rapporti Ambientali Valsat, con le eventuali osservazioni pervenute durante il 

periodo di deposito ed il parere degli Enti competenti in materia ambientale sui medesi-
mi Rapporti, al fine dell’espressione del parere motivato da parte della Provincia in qua-
lità di Autorità Competente ai sensi degli artt.13 5° comma e 15 1° comma del D.Lgs 
152/2006; 

- che il Comune, a seguito delle decisioni sulle osservazioni, sulle riserve e sul parere motiva-
to da parte della Provincia, approva la Variante n. 1 al P.O.C. ed il P.U.A. relativo al sub 
ambito 6.1; 

- che la Variante al P.O.C. è preordinata all’apposizione del vincolo espropriativo per la rea-
lizzazione del percorso naturalistico citato in premessa e che l’Elab. n. 1 (Relazione illustra-
tiva ed allegati cartografici) contiene l’elenco delle aree interessate dal vincolo preordinato 
all’esproprio ed i nominativi di coloro che risultano proprietari in base ai registri catastali, 
che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto; 

- che conseguentemente l’efficacia del P.O.C. comporterà l’apposizione del vincolo espro-
priativo con riguardo alle aree individuate nell’elaborato sopra citato; 

- che copia integrale della Variante n. 1 al P.O.C. avente valore ed effetto di P.U.A. relativo al 
sub ambito 6.1 approvati sono depositati presso il Comune alla libera consultazione ed è tra-
smessa alla Provincia e alla Regione;  

- che l’avviso dell’approvazione della Variante n. 1 al P.O.C. avente valore ed effetto di 
P.U.A. relativo al sub ambito 6.1 sarà pubblicato sul B.U.R. da parte della Regione e su un 
quotidiano a diffusione locale da parte del Comune; 

- che la Variante al P.O.C. avente valore ed effetto di P.U.A. del sub ambito 6.1 citati entrano 
in vigore dalla data di pubblicazione nel B.U.R. della Regione dell’avviso 
dell’approvazione, ai sensi dell’art. 34 della L.R. 20/2000; 

 
8. di rendere la presente delibera immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 - comma 4 del 

DLgs 267/2000, con votazione successiva, favorevole ed unanime. 
 

ESPRESSIONE PARERI AI SENSI ART. 49 - 1° COMMA - D.LGS. 267/2000 
 

Regolarità Tecnica 
Parere favorevole 

Resp.le Area Edilizia Privata, Urbanistica, Manutenzioni 
Elena Chiarelli 



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE NR. 23 DEL 31/05/2013

Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to MICHELE GIOVANNINI F.to DOTT.SSA MARILIA MOSCHETTA

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE.
Copia della presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio dal 05/06/2013 al 19/06/2013 
ai sensi e per gli effetti dell'Art. 124, comma 1, del D. Lgs. 18 agosto 2000, nr. 267.

Castello d'Argile, lì 05/06/2013

F.to LORENA BOVINA

L'ADDETTO ALLA PUBBLICAZIONE

DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ
E' copia conforme all'originale,in carta libera
e consta di Nr. fogli ________________ .

Catello d'Argile, lì 05/06/2013

ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO

VILMA CAROTA

ATTESTAZIONE DI ESECUTIVITÀ

La presente deliberazione N O N soggetta al controllo preventivo di legittimità è stata pubblicata nei 
termini sopraindicati ed è divenuta esecutiva il 15/06/2013, giorno successivo al decimo di 
pubblicazione, ai sensi dell'Art. 134, 3° comma del D.Lgs. 18 agosto 2000, nr. 267.

Addì, ............................

F.to SANDRA GALLI

RESPONSABILE DELL'AREA






















